
VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB – N° 38 
 

Il giorno mercoledì 31 marzo 2010 alle ore 21,00, presso la sala al primo piano del 
centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola, si sono riuniti i signori: 
 
Cavina Massimo – presidente RAB 
Geminiani Silvano – membro RAB 
Merli Roberto – membro RAB 
Mimmi Tonino - membro RAB 
Gamberini Vittorio – membro RAB 
Righini Claudio - membro RAB 
Zanarini Alessandro - membro RAB 
Marchetti Elena - membro RAB 
De Carli Roberta – membro RAB 
Pelliconi Stefano  – membro RAB  
 
Sono assenti giustificati Bettini Giorgio e Zaniboni Alberto. 
L’incontro è valido a norma dell’art. 7 del regolamento. 
Sono presenti come invitati Lanzarini Serena, Mazzini Luciano e Tugnoli Franca. 
 
L’ordine del giorno era il seguente: 
 

1. Approvazione verbale della seduta precedente n. 37;  
2. Approvazione modifiche al regolamento del RAB; 
3. Condivisione documenti da illustrare in occasione dell’assemblea pubblica in 

data 8.4.2010; 
4. Varie ed eventuali. 
 

 
1) Si approva il verbale della seduta precedente. 
2) Vengono approvale le proposte di modifica al regolamento (allegato al presente 

verbale) 
3) Vengono condivisi l’impostazione e i contenuti della presentazione che sarà 

illustrata al pubblico in occasione dell’assemblea del prossimo 8 aprile. Si 
condividono le regole per l’assemblea e la suddivisione dei compiti tra i componenti 
del RAB. All’assemblea parteciperanno anche il dott. Poluzzi dell’AUSL e la dott.ssa 
Passoni dell’ARPA che saranno invitati ad intervenire al termine della 
presentazione per fornire maggiori dettagli sugli studi ARPA e AUSL. 

4) Alle ore 20,10 entra l’assessore Andrea Bondi che è stato invitato dal RAB per 
riferire sullo stato delle trattative per l’acquisizione da parte del Comune di un’area 
da cedere ad HERA perché realizzi uno spazio di verde pubblico attrezzato, come 
previsto dalla convenzione per la costruzione della Centrale. 
Bondi riferisce che, poiché l’area individuata come idonea nei pressi della centrale è 
una proprietà privata ed evidentemente non ci sono i presupposti per un esproprio, 
il Comune ha trattato con il proprietario l’adozione di una variante di PRG che ne 
renda edificabile una parte di circa 800 mq. in cambio della cessione della porzione 
restante. In tutto l’area interessata è di circa 6800 mq.  
Secondo i cittadini del RAB la porzione di area che rimarrebbe ad uso pubblico è 
troppo piccola (la convezione prevede 10.000 mq anche in più siti), inoltre 
manifestano il proprio disappunto per non essere stati informati fin dall’avvio delle 
trattative con il proprietario e di non avere dunque avuto la possibilità di valutare 
proposte alternative. 



Righini chiede che venga messa a disposizione del RAB la documentazione relativa 
alla proposta di variante. 
Bondi si impegna ad esaminare altre possibilità anche nel seguito della trattativa 
con il proprietario del fondo.  

 
 

Alle ore 23,40 la riunione termina. 
 


